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Assemblea degli astro t i l i 
• • SVIZZeri a Lucerna 

Assemblea degli astrofili svizzeri a 
Lucerna 

Il 29 maggio 1976 si ~ tenuta a Lu­
cerna in una sala del Museo Svizze­
ro dei Trasporti, l'assemblea genera­
le della Societh Astronomica Svizze· 
ra. Una delegazione ticinese compo· 
sta da una decina di persone ha pre­
so parte a questa manifestazione 
che dava pure l'occasione di visita­
re anche il nuovo padiglione dell'a­
stronauti ca del museo. · 
Nel pomeriggio si sono iniziati i la­
vori veri e propri dell'asse m bi ea , 
che ~ apparsa ai più, come sempre, 
un po' troppo burocrati ca. Durante 
l'assemblea veniva eletto il comita­
to centrale con la conferma del ti­
cinese prof. dr . R . Roggero qual e 
nuovo presidente. Veniva pure deci­
so di tenere l'assemblea generai e 
dell'anno prossimo a Berna. Dopo 
l'assemblea il centinaio di presenti 
aveva modo di assistere ad una rap­
presentazione speciale nel planeta­
rio Longines del museo dei trasporti. 

Lo "Sputnik" russo nel 

padiglione dell'astronau 

tica del Museo dei 

trasporti. (Foto A. Casal) 



La rappresentazione era divisa in tre 
parti essenziali: la prima riguardava 
le possibil ith di divulgazione astro­
nomica offerte dal planetario ,una se­
conda spiegava il dettaglio tecnico 
sul funzionamento degli impianti di 
proiezione e la terza parte infine mo­
strava al cune ulteriori possibil ith of­
ferte do questo moderno apparecchia­

turo. 

Il segretario: 

{F, Jetzer) 

Un gruppetto di nostri soci all'assemblea 
di Lucerna. (foto A.Casal) 
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Il presidente della Società Astronomica 
Svizzera prof. dr. R.Roggero con il te­
lescopio Celestron di 20 c~ di ~ della 
scuola Magistrale di Locarno. 

C i compi i mentiamo vivamente col 
prof. dr. Roggero per l'ambita no­
mina che vede, per la prima volta 
nello storia dello Societh Astronomi 
ca Svizzero, un ticinese alla presi-

denza centrale. Al neo-el etto ougu· 
ri v iv issi m i per un proficuo lavoro 
denso di soddisfazioni. 

La Redazione 

, 
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OSSERVAZIONE DELLE 

PROTUBERANZE SOLARI 
di S. Cortesi 

Dal bordo del Sole sporgono 
delle masse di gas incandescen­
te di grandezza e forme molto 
svariate: l e protuberanze. Al­
cune sono eruttive e si elevano 
o si espandono rapidamente, 
cambiando aspetto nel ~lgere 
di minuti, altre sono dette 
quiescenti e possono permane­
re, più o meno invariate,an­
che per alcuni mesi. Portate 
dalla rotazione della superfi­
cie solare, le protuberanze 
appaiono al bordo orientale e 
spariscono da quello occiden­
tale del Sole. 
Tranne che durante le eclissi 
totali, l e protuberanze non pos­
sono essere osservate senza di­
spositivi ottici particolari per 
due motivi: 
la forte luce proveniente dal 
disco solare (fotosfera)'è mi-
gli aia di voi te più intensa di 
quella delle protuberanze e 
l'effetto abbagliante che neri­
sulta per i nostri occhi impedì-

sce di scorgerle; la seconda 
causa in questione 'è la forte 
luminositb della nostra atmos­
fera illuminata dal Sole che, 
in pianura, 'è molte volte supe­
riore alla luminositb delle pro­
tuberanze stesse. Nel caso di 
osservazione per mezzo di 
strumenti ottici, a questi due 
fattori negativi bisogna aggiun­
gerne un terzo: la luce diffusa, 
diffratta e riflessa dali e super­
fici del l e l enti, degli specchi 
o dei prismi. 
Durante le eclissi totali il disco 
della Luna copre interamente 
per qual che minuto il disco 
abbagli ante del Sol e, cos1 che 

risul tono contemporaneamente 
el imi nate l e due cause che ab­
biamo descritto e le protube­
ranze divengono ben visibili 
senza particolari accorgimenti 
(quelle grandi anche ad occhio 
nudo, cosl come la corona, 
molto pib debole di queste). 
Per poter osservare le protube-

5 
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Il riflettore equatoriale del Ginnasio 
di Agna con il "protuberanzoscopio"o 

ranze al di fuori delle eclissi 
totali di Sol e si è ideato un 
apparecchio che riproduce esat­
tamente, in piccolo e nell 1 in­
terno del l o strumento, quel 
fenomeno naturale. 

IL 11 PROTUBERANZOSCOPI0 11 

(derivato dal coronografo di 
Lyot) 

Nel piano focale di un obbiet­
tivo o lenti si introduce uno 
schermo opaco a forma di disco 
deiJ•esatto dimensione della 
immagine solare formata dallo 

strumento; questa immagine vie­
ne proiettata pib indietro per po­
teri a comodamente osservare 
con un oculare a basso ingran­
dimento e grande campo. Per 
eliminare almeno una parte 
della luce diffusa nello stru­
mento, si introduce un dispo­
sitivo composto da un•altra 
l ente situato nei pressi del pio­
no focale principale ed un di­
aframma, posto ad una deter­
minata distanza dalla lente, 
che intercetta la luce diffratto 
dai bordi dell 1obbiettivo prin­
cipale . Un ulteriore perfe-zio­
namento del dispositivo lo si 
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ottiene eliminando almeno una 
parte della luce diffusa dalla 
nostra atmosfera introducend~ 
un filtro rosso molto sei ettivo 
che lascia passare la luce del­
l e protuberanze e ferma quel­
la del cielo. 
Ciò è possibile perchè le pro­
tuberanze sono m o l t o luminose 
nella luce rossa (riga rossa del­
l-idrogeno) mentre che la luce 
emessa dalle molecole di aria 
è prevalentemente blu. Purtrop­
po un tale filtro rosso è molto 
meno efficace per la luce pa­
rassita diffusa dalle molecole 
di vapore acqueo, di fumo e di 
polvere che sono presenti negli 
strati bassi dell'atmosfera, co-
sl che per un'osservazione agevole 

del l e protuberanze anche con 
il "protuberanzoscopio" è 
necessario un cielo 1 impido, 
specialmente se il filtro rosso 
non è molto sei etti v o (ossia se 
lascia passare una parte relati­
vamente larga dello spettro) . 
Oggi si possono avere dei fil­
tri molto perfezionati ed il l o­
ro prezza è proporzionai e alla 
loro selettivitb; solo con dispo­
sitivi professi ono! i m o l t o costo­
si come i filtri monocromat i ci 
interferenzial i e polarizzanti 
si possono osservare le protu­
beranze (e la cromosfera sul 
disco stesso del Sol e) i n ogni 
momento, anche nel cielo tor­
bido. 
Attualmente l'apparecchio da 

Il "protuberanzoscopio" all'estremità del 
tubo del rifrattore D= 100 mm. 
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Coni occultatori posti nel piano focaleo 

noi costruito ed in dotazione 
al Ginnasio di Agno è munito 
di un filtro interferenziale 
11 Balzers11 con una "banda pas­
sante" di l 00 ~ 1 centrata 
sulla riga rossa dell'idrogenoi 
probabilmente in futuro lo 
strumento potrh essere dotato 
di un filtro migli ore 1 di fab­
bricazione americana. 

Descrizione del up rotuberanzo­
scopio11 di Agno(v. fotografie 
e dis.) 

Nel piano focale di un obbiet­
tivo acromat ico(1) (~IO cm. 
f=l23 1 5 cm.) si possono i ntro­
durre successivamente tre coni 
occultatori di diametro diverso 

(2) 1 montati su una ruota zi­
grinata(3) manovrabile dall'e­
sterno del tubo del telescopio, 
Il cono l(~ 11.77 mm.) serve 
da meth ottobre a meth marzo. 
Il cono Il (0 Il • 62 m m.) serve 
da meth marzo a meth maggio 
e da meth agosto a meth otto­
bre. 
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SCHEMA 01 FUNZIONAMENTO 

2 

Il cono Ili (}'j Il .44 m m.) serve 
do met~ agosto o meth ottobre. 
Il diaframma o iride (4) pure 
comondob il e dal rr esterno è 

montato 140 mm . dopo il pio­
no focale principale. 
A Il ' estrem ith del tubo porto 
oculare (5) sono montoti , nel­
l'ordine, il doppietto acroma­
tico ingranditore (6) ed il fil-

4 

i 

tro interferenz io l e ' Fil trofl ex 
B 20" (7) l'altro estremith 
porto un prisma zenitole (8) 
ed un oculare o gronde campo 

(9) che dh un ingrandimento 
lineare di 40 voi te co.; il 

disco solare è osservobile per 
intero ed il campo dell'oculare 
si estende per un raggio solo­
re tutto attorno al disco. 
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LE CEFEIDI 
Tomi Piergiorgio 

CEFEIDI CLASSICHE 

Sono cos1 chiamate perchè hanno 
l e stesse caratteristiche del prototipo 
di categoria Cephei. Anche qui un 
cenno della loro curva di luce : esso 
varia col periodo , che perb pub assu · 
mere qualunque va lore tra 1-2 a 60 
giorn i , con massima frequenza attor­
no ai 5 giorni nel nostro sistema gal ­
fatico. 
Come nelle RR Lyrae tipo "a" la sa­
l ita è rapida e lenta la d iscesa; in 
certi casi (questo però nel l e steli e 
attorno a i IO giorni) la curva è sim­
metrica con discesa rap ida quanto 
la sal ita. 
Abbiamo v isto che le due preceden­
ti categorie sono molto assoc ia te , ma 
si differiscono sol tanto in un part ico­
lare . Qual ' è la differenza con le ce· 
feidi class iche? La rag ione principa-
le consiste nella diversa distribuzio-
ne nel cielo, nell'associazione con 
certi tipi di stelle invece che con 
altre. Al contrario delle sue "cugine 
RR Lyrae e W Virginis, le cefeidi 
classiche abbondano nei bracci del­
le spirali in vicinanza del piano gal­
latico. 

-5 

-2 
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PEAIOOO I N GIO RNI 

Re lazione periodo- luminosità 
delle ~efeidi tipo RR Lyrae, 
W Virginis (cur va continua) 
e delle cef eidi classiehe 
(curva tratteggiata) . In or-
Jinata sono riportate le ma-
gnitudini fotogr aficte asso-
lute (luminos i tà crescente 
con pe riodo crescente pe r ::un­

bedue le cur ve). 
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Un fatto assai curioso contorna le 
cefeidi classiche; come le RR Lyrae 
e W Virginis anch'esse confermano 
la tesi tra periodo e luminosith, ma 
questa perb differisce dalle prime 
nel senso che, a parith di periodo 1 

le Cefeidi Classiche sono piD splen­
denti delle altre di circa una gran­
dezza e mezza. In passato si ritene­
va che le RR L. WV. e C C.sotto­
stavano ad un'unica relazione 1 ma 
negli anni cinquanta si verificb una 
grande scoperta grazie al telescopio 
di Mte Palomar.La stessa mise in 
sobbugl io diverse teorie di vari astro 
nomi per la causa che ora esporremo 
in modo approfondito. 
Infatti si scoprl che le W Virgini s e 
l e R R Lyrae appartenevano s1 ad 
un'unica relazio11e, per contro le 
cefeidi classiche aderivano ad una 
seconda relazione non dissimile 
dalla prima, sebbene implicasse mag­
giori luminosith. Fu appunto esami­
nando l e prime fotografie della ne­
bui osa di Andromeda che ci si accor­
se di un fatto strano: con un t el esco­
pio di 5 metri ad una distanza di 
750 mila d'anni luce (a tanto era va­
lutata la distanza tra Andromeda e 
noi) le R R Lyrae non erano rintrac­
ciabili. Perchè tale assenza?Due 
erano le possibili conclusioni : o era 
sbagliata l a d istanza del l a nebu l osa 
o l e R R Lyrae risultavano meno spl en 
denti di quanto si pensasse. Dopo va­
rie ricerche risultb che la distanza 
della nebuloso di Andromeda era in 
errore del 100%; pertanto si giunge-



12 va ad un m il ione e mezzo d1 anni lu­
ce (come tale~ ai nostri giorni). 
Ma perch~ si incorse in un cosl gran­
de errore? La distanza della nebulo­
so era stata ricavata proprio dallo 
studio dei periodi delle Cefeidi 
C l assi che, che i n essa abbondano. 
Facend:> uso di una relazione sba­
gliato, cio~ che le cefeidi classiche 
dovessero seguire la stessa relazione 
periodo-luminosit~ che vale per le 
R RL. e WV., tal i cefeidi erano sta­
te giudicate meno luminose di quan­
to non fossero in rea l t~. 
Una cefeide del tipo W Virginis, con 
un periodo di 20 giorni ha grandezza 
assoluta -3.5; una cefeide classica 
dello stesso periodo ha invece uno 
splendore corrispondente a -5. O. 
Ed ecco in definitiva lo sbaglio che 
si commise: questa grandezza e mez­
zo di differenza significava un 
errore di quattro volte nella lumino­
sith e di due volte nella distanza. 
Accanto alla sopracitata ràazione 
periodo-luminosit~ se ne affianca 
una secondo non meno importante 
della prima: quella tra lo spettro e 
il periodo. Il tipo spettrale medio 
del l e C.C. avanza contemporanea­
mente con il periodo. Una cefeide, 
con periodo di 5 giorni, ha spettro 
variabile tra FS e G5(classe spettro­
le media Gl); una con periodo di 
IO giorni varia tra FS e GS (classe 
media G3). Infine una cefeide con 
periodo sui 40-60 giorni ha spettro 
che varia tra Go e K2 (classe media 
G6). In media l o classe spettro l e va 



dunque spostandosi verso i tipi più 
avanzati, ed il colore dell'astro ten­
de al giallo arancio, via via che la 
lunghezza del periodo aumenta. R R 
Lyrae, W Virginis e Cefeidi Classi­
che, con una luminosith ed uno spet­
tro ben definiti in funzione del pe­
riado, occupano nel diagrammo di 
Hertzsprung-Russel, delle reg ioni ben 
definite. Le prime sono stelle giganti 
do colore bianco, circa 100 volte 
più splendenti del Sole; le altre,spe­
cialmente le cefeidi classiche di pe­
riodo pib lungo sono ,supergigonti 
dallo splendore superficiale relativa­
mente modesto, ma di proporzioni 
cos1 grondi che il loro flusso lumino­
so globale supera da IO a 50 mila vol­
te quello emesso dal Sole. 

CONCLUSIONE 

Ebbene le previsioni teoriche che ab­
biamo descritto sopra So"lo confermate 
dallo osservazione: le RR Lyrae hanno 
densith e raggi confrontabil i con 
quel l i del nostro Sol e ed il periodo 
è in genere inferiore alle 24 ore. 
All'altro estremo le cefeidi classi ­
che sono delle supergigonti e quindi 
di alta luminosith , ma di densith al­
quanto bassa; il loro periodo è difatti 
di 40-60 giorni , ossia in media un 
centinaio di voi te le cefeidi di tipo 
R R Lyrae. 
Abbiamo sin qui esaminato la parte 
positiva della medaglia, cibai fatti 
favorevoli alla pulsazione. Ma con il 
progresso del l e tecniche gli astrono­
mi sono diventati un po' diffidenti 



14 verso una fonnulazione cosl semplici­
stica e affrettata dei fenomeni che 
avvengono nel l e cefeidi. C i sono dei 
dubbi nei movimenti periodici della 
atmosfera di queste stelle (special­
mente nell'oscillazione delle righe 
spettrali). Di fatto non si sa se tali 
oscillazioni sono conseguenza di 
una regolare pulsazione di tutta la 
stella o se debbano associarsi all' ipo­
tesi di una espulzione periodica di 
gusci sferici gassosi. Altri dubbi ri­
guardano l'alternarsi delle righe spet ­
tral i , tal voi ta troppo marcate o vice­
versa appena percepibil i in confronto 
a steli e norma l i dello stesso tipo. 
Un fatto è p erb certo: l e cefe i d i sono 
un'arma potentissima per sondare l e 
più remote profonditb dello spazio; 
esse ci permettono di misurare le di­
stanze di gruppi e di stelle remot issi­
me, per le quali qualsiasi altro me­
todo fai l irebbe. In ogni caso ci sarh 
molto ancora da fare per l'astronomo 
prima che il problema delle cefeidi 
sia chiarito in tutti i suoi aspett i. 
C i vorrb del tempo e lunghe serie di 
osservazioni perchè come ben sap­
piamo i fenomeni astro-fisici concer­
nenti l'evoluzione delle stelle si svol· 
gono sempre con estrema lentezza e 
di fronte a ciò la durata della vita 
di un uomo, un secolo un millennio 
rappresentano meno d i un attimo. 

BIBLIOGRAFIA "Fisica delle stelle" (Leoni da Rosi no) 
Casa Editrice Dott. F. Vali ardi Mila­
no 1956 
11 AI di lb della Luna 11 (Paolo Maffei) 
Editore Mondadori 1973 
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ALLA SCOPERTA DEL 
CIELO STELLATO 
a cura di Gianfranco Spinedi 

Prima puntata (testo revisato 
tratto da una serie di arti col i 
intitolati: "Alla scoperta del 
cielo" e precedentemente pub­
blicat i sul bollettino astronomico 
"Skorpion") 

Il cielo stellato,l'uomo e la storia 

figu re pitJ o meno arbitrarie, che 
essi compongono nel cielo. Tali 
raffigurazioni furono chiamate co­
steli az i o n i : i no m i che hanno ri ce­
vuto sono nomi di an imali, di eroi 
e di altri oggetti in genere ,sopra­
tutto nell'ambito del campo rei i­
gioso. 

Il loro battesimo risale ai Caldei 
Da quando l'uomo è apparso per (popolazione che abitava la Meso-
la prima volta neii'Universo,la potamia e il Golfo Persico) e 
volta celeste ha acquistato pres- quindi attraverso i tempi e le vi-
so l'umanith,con l'andar de i tem- c issitudini storico-religiose ribat­
pi, sempre maggio r interesse e im- tezzate dai Greci e dogi i Arabi. 
portanza. Possiamo considerare L 'anno 1922 ha segnato il loro 
quasi naturale quella forte influen- battes imo 11 ufficiale" per opera 
za (riverenza,timore e non da ul - dell'Unione Astronomica Interna­
timo adorazione) esercitata dalla zionale; la stessa ha adottato le 
notte steli ata nella mente dei pri- denominazioni triviali, con i ate 
mi esseri viventi intelligenti.Per dai popoli citati, per 88 costei­
questo, allo scopo di render meno lozioni •••• e non disdegnando di 
terrorizzante e piD familiare que- stabilire un buon numero di regole 
sto immenso baratro nero cosparso (Congresso di Roma/1922). 
di freddi punti luminosi ,l'Homo sa- . . . . . . 

. . • • A1 nostn g&orn& abbastanza s&gn•-
piens pensh bene dJ numrl• secondo f. t• ..... l f tt h l t Il 1 ca 1vo ~:: 1 a o c e e cos e a-
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zioni hanno perso completamente 
(o quasi) quel loro fascino mit ico, 
i n eu i furono avvolte per svariati 
millenni. Sarebbe qui possibile 
aprire un discorso sull'astrologia, 
il luogo non m i sembra però molto 
adatto: riprenderemo perciò il te­
ma in un prossimo futuro. Non vo­
g] iamo con ciò distruggere quel 
velo di poesia e di armonia che 
avvolge in modo sempre affasci­
nante il cielo stellato. In campo 
scientifico una cosa è però certa: 
i vari oggetti sideral i sono raggrup­
pati in maniera del tutto casuale, 
ovverossia non esiste in generale 
alcun rapporto o relazione fra 
astri di una stessa costellazione 
(ricordiamoci della nostra vis io-
ne bidimensionale dello spazio'.) 
nell a costellazione di Cefeo, un 
gruppo stellare non molto note-
voi e a forma pentagono l e; di fron­
te al l'Orso Maggiore 1 esattamente 
dali a parte opposta, trovi amo inve­
ce la bella costellazione di Cas­
siopea,facilmente riconoscibile 
sia per la forte luminosit~ delle 
sue componenti più brillanti che 
per la sua caratteristica forma a 
11W11

• Non appena avremo impara­
to a riconoscere le circumpolari, 
ci sar~ facile trovare la strada 
pe; le vie celesti, poichè le stel ­
I e del Nord ci guideranno alla 
scoperta delle altre costellazioni. 

La conoscenza delle costellazioni 
sarb però in tutti i casi uno stru­
mento indispensabile ai giovani 
astrofili e ai pib esperti astrono­
mi, sia dal punto di vista osserva­
tivo (ricerca, individuazione ,stu­
dio degli oggetti celesti) che da 
quello puramente umano •••• per 
una nuova generazione che si sen­
te sempre p ib attratta dali o spazi o 
cosmico, dall'infinito, da mondi 
sconosciuti. 

Le costellazioni :C l RCUMPOLAR l 

Sin dall'inizio dovrb essere pre­
disposta la conoscenza di una par­
te del cielo, onde poter partire 
per successive iden tificazioni di 
costellazioni. Le circumpolari si 
adattano molto bene a tale scopo . 
Infatti queste costellazioni sono 
v is ib il i su tutto l'arco dell'anno, 
poichè, nel loro moto apparente 
attorno alla steli a poi are (che 
costituisce il Polo Nord celeste), 
si mantengono sempre al di sopra 
dell'orizzonte (questo avviene 
alle nostre latitudini). Nelle no­
stre regioni sono visibili 6 costel­
laz ioni durante tutto l'anno: la 
Giraffa ,costellazione molto debo-
1 e e rei ativamente importante 
(scarsit~ di oggetti celesti inte­
ressanti e steli e superiori ali a 
5a magnitudine); l'Orso Minore , 
facilmente identificabile essen-
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do la più settentrionale di tutte; 
l ' Orso Maggiore, di cui le stel ­
le Alfa e Beta puntano in dire­
zione della stella polare {asse 
Alfa/Beta); fra le 2 Orse si tro ­
va un cospicuo numero di astri 

Cas 
<;>--"() 
' 

q---6 

b 

Orizzonte Norà 

IL CIELO DI SETTEMBRE 
*** ******* ********** * 
ALE ORE :..'l 

Lo Zenit settembrino ~ abbel­
li t o dal l a pr esenza di Deneb, 
la stella più luminosa della 
costellazione del Cigno; essa 
è affiancata da Altair (Alfa 
Aquilae)in direzione Sud , e 

o 
' 

di media luminosith, che forma­
no la costellazione del Dragone; 
l'asse Alfa/ Beta Ursae Maioris 
e Alfa Ursae Minoris conduce 
direttamente alla stella Gamma 

-~ 
l 
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29 Gennaio ore 22 

dalla lucente Vega (Alfa Ly­
r ae)in direz ione Ovest . A d 
Est i l grande quadrato d i Pe­
gaso appare in tutta la sua 
imponenza s opra le montagne; 
al suo fianco t roviRroo la in­
separabile Andromèda , s f o lgo­
rante più che mai, grazie al ­
le sue tre s t e lle Alfa , Beta 
e Gamma . Leggermen te pi ù a 
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Nord potremo facilmente iden­
t i ficare l a costellazione del 
Perseo con A l go l (l'oc­
chio di Lucifero) che ne è 
senza dubbio l'oggetto più 
"pregiato". Perseo è seguito 
a breve distanza dalla ful -
gida Capella(Alfa Aurigae ) ; 
le altre stelle del Cocchiere 
sono a malapena visibili,es­
s endo avvolte nella sottile 
bruma che occupa il Setten -
trione in questa stagione.Il 
Nord è il regno incontrastato 
delle circumpolari (Orsa Mag­
giore e Minore, Cassiopea , 
Cefeo e Dragone) in perenne 
rotazione attorno alla p i ù 
che famosa Stella Polare; in 
modo particolare saranno vi -
sibili i l Dragone e Cefeo nei 
dintorni dello Zenit, indi la 
Orsa Haggiore,adagiata sulle 
colline montuose del Nord e 
Cassiopea, leggermente verso 
Oriente. Ad Occidente Corona 
Boreale,Boote ed Ercole(que­
st'ultimo abbastanza alto nel 
cielo),sono in procinto di at­
bandonare i nostri cieli : l a 
dorata Arturo ( Alfa Bootis ) sa­
rà pertanto visibile solamente 
per pochi minuti in settembre. 
Lo stesso dicasi per i l Sagit­
ta~io,a Sud, sempre meno ni t i­
do nella foschia autunnale . Il 
Meridione è segnato da altre 
due simpatiche,anche se non 
molto appariscenti,formazioni 
stellari: Ofiuco e Capricorno. 
Da ultimo vorremmo far notare 
la presenza,nei nostri cieli, 

di una stella insolita: i nso­
li ta innanzitutto perchè è 
gelosa proprietà del cielo au­
strale, in secondo luogo per­
chè è visibile solo per poco 
tempo sopra le creste montuo­
se che delimitano il Sud-Est; 
tale ste lla è Fomalhaut , d i 
prima grandezza, appartenente 
alla minuta coste l lazione del 
Pesce Australe : una rarità ed 
una gradita visione per noi , 
abitatori dell'emisfero borea­
le ! 
IL CIELO D'OTTOBR~ 
****************** 
ALLE ORE 21 
*********** 
Anche in questi giorni di ot­
tobre il Cigr.o troneggia al lo 
Zenit. Gli fanne da graditi 
accòmpagnatori l a Lira, che 
lo precede nella corsa verso 
le colline dell' Occidente,Ce­
feo e Dragone a Nord, Cassio­
pea in direzione Est. L'Orsa 
l<laggiore sta invece rasentan­
do le montagne del Nord-Oves~ 

Essa è sovrastata dall' altra 
Orsa, quella Minore, avving~ 
ta e ternamente alla Polare . 
Ad Ovest l 'Aquila è un chia­
ro indizio degli incipienti 
f reddi, le fanno da contorno 
due minuscole costellazioni : 
il Delfino (ad Est d'Alfa A­
quilae) e la Freccia (a Nord 
di Altair) .Ne l poco apparisren 
te Meridione, Capricorno ed­
Acquario stanno scomparendo 
~radatamente nella spessa bru­
ma. La stessa sorte sembra pu-
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re investire Ercole e Corone 
Boreale a Sud-Ovest, ove però 
il cielo è più nitido. 
A Sud-Est la lucente Fomalta­
ut sarà visibile ancora per 

sul la volta celes te 
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'6 Andromedae ( Alamak )Stella 
tripla (diotanzP fra le 7 

component1: ~ ~U e 0~~4 ; due 
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Cù -37° l S492 Sculptoris -
nana rossa (la p1Ù vicina 
ul nos•ro sistema solare) 
luminos j tà +f3,r", m 
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o( ~· .~Pesce Australe 
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®CD -37° 15492 

pochi giorni • •. al contrari 0 
di Pegaso che cavalca semprP 
più imponente nel firmamento 
~eleste , seguito ne lla sua 
se~~ dalla luminosa Andromeè~ 

9 



20~------------------------------------------------

Ad Est, fuc1na dtdl~ nasce;.~ ;. 

costellazioni, lP PleiaJita~­
no la ioro prima tlmidA apnA­
rizion~; pi~ a Noru avanza 

lentamente Cape~la,A~fa Au -
r1ga•'), sempre più luminoé;a 
a di ~; petto della bruma cht: 
cela le sue com~aene. 

ASSEMBLEA S.A.B. 
VERBALE DELL'ASSEMBLEA 
GENERALE 1976 DELLA SO­
C !ETA' ASTRONOMICA BEL­
LINZONESE 

In un'accogli ente saletto del­
l'Albergo Croce Federale a 
Beli inzona si è tenuta, vener­
dl 12 marzo, l'assemblea gene­
rai e del la S .A. B. Ha aperto 
la stessa, con il ritualesaluto 
ai presenti, il presidente Fil ip­
po J etzer. Alla breve allocu­
zione ha fatto seguito l'esame 
del! e trattande del giorno, fra 
l e qual i spiccavano il rappor­
to attivith '75 e l e attivit~ 
future. Per quanto concerne 
la prima trattando (rapporto 
attivith '75) il presidente ha 
elencato succintamente le at­
tivith svolte dalla sezione du­
rante l 'anno trascorso: l 'assem­
blea generai e della S .A. B . , 
che ha riscosso un'ottima par­
tecipazione; l e innumerevoli 

osservazioni (in modo partico­
lare nel campo planetario e 
in quello delle stelle variabi­
li) e l'inattesa quanto mai in­
teressante osservazione del l a 
cometa "Kobayashi-Berger­
M ilon "; la costruzione di 
2 telescopi da parte di altret­
tanti giovan i del beli inzonese; 
è stata pure sotto[ ineata con 
piena soddisfazione l'ottima 
riuscita dell'Assemblea gene­
rale della S.A.S., svoltasi a 
Locarno nel mese di maggio e 
quella della S.A. T. (mese di 
novembre a Beli in zona). A 
conclusione del la trattando il 
presidente J etzer ha voluto 
tracciare una breve cronisto­
ria del la sezione (con partico­
lari riferimenti al buon lavoro 
di propaganda e di sensibil iz­
zazione svolto dalla nostra se­
zione nel cantone) a un lustro 
dalla sua fondazione. 



Si può senz•altro affermare che 
il prodigarsi alla sezione bel-
l inzonese ha acceso in molti 
giovan i la passione per J•astro­
nom io e ha i n crementato , nel-
l o stesso tempo 1 ]• atti v ith del­
la società-madre. La seconda 
trattando {attivith future) è 

stata passata al setaccio abba­
stanza rapidamente ; infatti il 
contenuto della stessa s• identi­
ficava col 11 programma di atti­
vith 1976 11 redatto dalla S.A. T. 
e comprendente 1 fra ]•al tro, 
numerose riunioni 1 campi di 
osservazione e gite a carattere 
astronomico. Giunta a termine 
la parte amministrativo-buro­
cratica del l •assemblea 1 il pre­
sidente cedeva la parola ai due 
giovani del locarnese R. Pez­
zo! i e S. Sposetti per un• inte­
ressante relazione sulla costru­
zione dei telescopi a riflessio­
ne da parte del gruppo di Lo­
corno. La loro esposiz ione, 
semplice ma altres1 ricca di 
spunti prettamente 11 nostrani 11

, 

è stata alternata da consigli 
e suggerimenti, forni ti da S. 
Cortesi {sulla base di un• espe-

rienza più che ventennal e•. ) 
l due giovani hanno presentato 
la costruzione di un telescopio 
nelle sue varie parti fondamen­
ta! i : la parte ottica e quella 
meccanica (costruzione degli 
specchi e del l e montature ... ) 
Grazie ad un 1 inguaggio spon­
taneo e genuino, essi ci hanno 
dato una eh i ara v i s ione del 
loro lavoro, definendone svan­
taggi e vantaggi, difficolth ed 
imprevisti. l primi approcci a 
questo tipo di lavoro si sono 
dimostrati 1 a detta dei due re­
l atori, una vera e propria 
11 epopea ...... epopea che 1 e 
questo lo aggiungiamo noi, 
ha notevolmente contribuito 
ad accrescere il loro bagaglio 
di tecnica e di esperienza; ne 
è un chiaro esempio J•enorme 
lavar sin qui fatto: la lavora­
zione di innumerevoli specchi 
e la costruzione compi eta di 
diversi telescopi a riflessione. 
Ultimata la relazione dei due 
so c i del L ocarnese 1 J• assemblea 
ha chiuso i battenti. 

Gianfranco Spinedi 

1 
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STROQUIZ 
SOLUZIONE "ASTROOU IZ 11 

del No. 4-5 di Meridiana 

Problema No . l 

- oianeta a): asse di rotaz ione 
i nel i nato 0° sulla 
eclittica 

stagioni: durante il solstizio 
tutto un emisfero viene illumi­
nato (estate) ed il Sol e si tro­
va allo Zenit per u n osserva­
tore al poi o; l'emisfero oppo­
sto 'è immerso i n una notte 
con tinua (inverno); agli equi­
noz i (durata del giorno ugua­
le a quella della notte) il So­
le passa per lo zenit di un os­
servatore all'equatore. 

- pianeta b): asse inclinato 
60° sull'eclittica 

stagioni: simili o quell e della 
Terra (i nel inazione 66°1/2) 

·-pianeta c): asse inclinato 
90° su il' eclittica 
circolo polare 
(immaginario) 

non vi sono stagioni: per ogni 
regione del pianeta la durata 
d'insolazione gi ornai i era 'è 

costante tutto 11 anno. l poi i 
sono i punti pib freddi (Sole 
sempre tangente all'orizzonte) 
mentre l'equatore tl la zona 
pib calda (il Sole passa ogni 
giorno per lo zenit) 



Problema No.2: i due punti 
di osserva­

zione su l pianeta, distanti 
1000 km., sono posti a 10° 
di latitudine uno dall'altro . 
Avremo perci'b: 

- circonferenla del pianeta -= 
36 000 km ( ~:o x 360) 

- raggio .,., 5n9 ,578 k~o; 
volume = 7, 8787 l O m3 

- massa del p i an eta: 2, 75756 

10
24 

kg. 

Il primo "Astroquiz" ha visto 
pochi partecipanti e, tra que­
sti hanno risposto con esattez­
za le domande: 

Mauro Luraschi ,Agnuzzo 
(Muzzano) 

Mario Ostini, Giubiasco 

A S T R O Q U l Z No. 2 

Problema l) Su un pianeta 
(alla sua super­

ficie) un corpo in caduta l i­
bera in assenza di aria per­
corre nel primo secondo do­
dici metri. Il raggio del pia­
neta è di 20 000 km. Trovare 
l a sua massa. 

Problema 2) Da un pianeta si 
vuole poter vede­

re un oggetto (ben contrastato) 
di 300 m. di lunghezza esisten­
te alla superficie di un suo 
sate\1 ite distante 2 secondi­
luce. Si domanda : 

a) che dimensioni minime de­
ve avere l'obiettivo del te­
lescopi o necessario per tal e 
osservazione (secondo Ray­
leigh) 

b) quale ingrandimento lineare 
min imo si dovrh usare per 
poter osservare visualmente 
tal e oggetto (il potere riso­
lutivo dell'occhio umano 
norma\ e è di 1') 

Le soluzioni sono da inviare al 
Prof.Dr.R.Roggero,Via R. 
S imen 3, 6600 Locarno. 

3 
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VISIBILI NEL NOSTRO CIELO 
******************************************* 

I1 l OTTOBRE ALLE 22 ca. 
************************* 

IL 15 OTTOBRE ALLE 21 ca. 
************************** 



Lattonieri 
Impianti sen1tari 

Vendita di 
apparecchi a gas 

CDPA+CD 
Uffictc • E•po•izione 
Voa alla Roggoa 18 

.. 

8982 Vlganallo 

Tal. ~1 4!5 82 

MOWE SA 

Via Campo Marzio 11 

CASSA RATE 

ANGELO NOTARI 
elettr. dipl. fed. 

l mpianti elettrici 

Progettazione - Esecuzione 
CUCINE PRIVA TE 

CUCINE INDUSTRIALI 
Arredamenti ristoranti 

bars mense 

ASTOR Arredamenti SA, 
Mendriaio 
Via C. Pasta 25 Tei. 464066 

Esposizione Lugano: 
Via Zurigo 5 Tei. 38251 

PRIMO ZANINI 
Copertura tetti 

Carpenteria· lattoniere edile 

6918 FIGINO 
T el. 091 6012 23 

6981 NEGGIO, T el. 091 71 26 81 
091 7114 32 




